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Venerdì 15 Marzo 2013

delle Libertà

Renzi pronto a “segare” Bersani
Il sindaco di Firenze si dice pronto a candidarsi per presidenza del Consiglio in caso di elezioni anticipate:
«Non mi sostituisco al capo dello Stato ma sarà una legislatura breve. Se ci sono le condizioni, mi candido»

Bersani (disperato) sfida Napolitano
  la strategia della disperazione

quella che viene portata avanti
da Pier Luigi Bersani e dai suoi so-
stenitori. Il segretario del Pd non si
rassegna alla sconfitta elettorale.
Non intende in alcun modo uscire
di scena passando la mano nel par-
tito e rinunciando per sempre al so-
gno di sedere a Palazzo Chigi. Per
questo il suo unico obbiettivo è il
voto anticipato a giugno. Perché se
si dovesse tornare alle urne alla fine
della primavera il Pd non potrebbe
celebrare il congresso destinato a
giubilarlo. E, soprattutto, non ci sa-
rebbe il tempo necessario per tenere
quelle primarie con cui il suo com-
petitore interno Matteo Renzi con-
ta di rottamarlo, diventare il can-
didato premier della sinistra e
conquistare la leadership del par-
tito. Il disegno di Bersani è ormai
chiaro in ogni suo aspetto. Per pro-
vocare le elezioni a giugno deve fa-
re terra bruciata di fronte ad ogni
ipotesi di governo diverso da quello
irrealizzabile tra Pd e grillini. Di

È

qui la scelta di surriscaldare al mas-
simo il quadro politico decidendo
di rompere ogni tipo di possibile
rapporto con il Pdl attraverso la
criminalizzazione del suo leader Sil-
vio Berlusconi e dell’intero centro-
destra . E sempre di qui il corteg-
giamento, apparentemente assurdo
visto che viene fatto a chi reagisce
con insulti e ribaltando completa-
mente la linea politica tenuta in
campagna elettorale, nei confronti
del Movimento Cinque Stelle. Più
Bersani rincorre Grillo, più rende
impossibile ogni ripresa di dialogo
non solo con il centrodestra ma an-
che con i centristi di Mario Monti.
Cioè azzera in anticipo ogni residua
speranza di evitare le elezioni an-
ticipate con un governo del Presi-
dente, di scopo, di responsabilità o
semplicemente balneare, che serva
a cambiare la legge elettorale, as-
sumere i provvedimenti economici
indispensabile per ridurre la ten-
sione della crisi e portare il paese
alle urne in autunno o in concomi-
tanza con le europee del prossimo
anno. Per perseguire il proprio sco-
po Bersani ha giocato e si appresta

a giocare ogni carta utile. Dal so-
stegno al candidato grillino alla
Presidenza della Camera alla mo-
bilitazione dei soliti intellettuali or-
ganici e degli ancora più soliti ma-
gistrati organici presenti nelle
Procure e nel Csm. Ma l’interesse
personale di Bersani non coincide
in alcun modo con l’interesse ge-
nerale del paese. Al contrario, rap-
presenta un macigno posto in ma-
niera irresponsabile sulla strada del
tentativo di fronteggiare la crisi sen-
za inutili perdite di tempo, una
spinta verso un disastro che non
colpirebbe solo la società italiana
ma che lo stesso Pd destinato a pol-
verizzarsi per seguire l’avventuri-
smo del proprio attuale segretario.
Come ogni strategia della dispera-
zione, però, anche quella di Bersani
presenta un punto di debolezza.
Che è rappresentato dalla sfida im-
plicita che tale strategia lancia al
Presidente della Repubblica in ca-
rica legittimamente preoccupato
della crisi incombente e giustamen-
te deciso a subordinare gli interessi
dei singoli a quelli generali del pae-
se. Come può Napolitano reagire
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a questa sfida che, come si è visto
con il comportamento dei magi-
strati organici del Csm, assume
aspetti anche apertamente offensivi
nei confronti del Capo dello Stato?
La risposta può venire solo dall’esi-
to delle consultazioni. Dalla con-
statazione che l’esponente del par-
tito di maggioranza assoluta alla
Camera e relativa al Senato non è
in grado di formare alcun governo
stabile ma solo un esecutivo di mi-
noranza. E dalla decisione, inevita-
bile visto il no di Pdl, Scelta Civica
e dello stesso M5S al governo mi-
noritario del Pd, di saltare l’inutile
passaggio dell’esplorazione a Ber-
sani e di puntare subito sul governo
di scopo a termine ed a guida isti-
tuzionale. Questo significa che Na-
politano deve liquidare Bersani
aprendo di fatto la battaglia interna
del Pd per il nuovo segretario e la
nuova leaderschip? Significa pro-
prio questo. E nessuno dubita che
recuperando un pizzico della cat-
tiveria tipica della vecchia guardia
del Pci, l’ex leader migliorista non
sappia e non possa farlo per il bene
del paese.


